
Cento milioni 
di persone 
alla Giornata 
della Terra 

Cento milioni di persone, in oltre cento paesi, saranno coin
volti nella crociata verde del «Giorno della terra». La piatta
forma intemazionale dell' Earth Day si può riassumere in 
pochi punti: passaggio ad un modello energetico fondato 
sulle fonti rinnovabili: riduzione delle emissioni di Co2. re
sponsabile dell'elleno serra; messa al bando entro cinque 
anni dei etc; fine della deforestazione: intensificazione del
l'agricoltura biologica. La data del 22 aprile per l'Earth Day e 
stata scella proprio perché. 20 anni fa. venti milioni di ameri
cani manifestarono, per la prima volta, dietro la bandiera di 
•madre natura», dando vita al movimento ecologista. Ma 
mentre verni anni fa la manifestazione fu quasi spontanea, 
ora la giornata e stata preparata con un'operazione strategi
ca: parteciperanno, infatti, governi, uomini politici e indu
strie. Ci saranno concerti e mostre, si pianteranno boschi e 
saranno puliti fiumi. In Italia la manifestazione e stata affida
ta alla Lega per l'ambiente. In programma catene umane, 
concerti rock e un'assemblea per salvare l'Adriatico dall'a
gonia. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

«Ciao farfalla» 
Parte da Roma 
il «Progetto 
Butterfly» 

Anche le farfalle corrono il 
pencolo di estinguersi. Ecco 
perché, in occasione del-
l'Earth Day '90 - il Giorno 
della Terra - gli Amici della 
terra e The Body Shop, in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ collaborazione con il coor-
^^^^^mmmm*^^^"mm dinamento europeo "Project 
Butterfly», il Comune di Roma e il Corpo forestale dello Stato 
lanciano una campagna in difesa delle farfalle e dei loro ha
bitat naturali. La campagna «Ciao farfalla», come è stato ri
battezzato in Italia il progetto, coinvolge quattro paesi euro
pei. 

Sono tornati 
(camosci 
sulla Maiella 
(grazie al WwO 

Stavolta i camosci sono arri
vati dal cielo. Sono stali, in
fatti, gli elicotteri dell'Eserci
to a trasferire nella nuova 
oasi del Wwl di Lama dei Pe
ligli i il primo gruppo di ca-
mosci d'Abruzzo. Questo 

•"•••"••"—•"•*••»»•••*•*•*•*•••*•"• splendido animale abitava, 
una volta, su tutto l'Appennino, ma poi l'uomo gli ha dato 
una caccia senza riposo e il camoscio 6 scomparso. Se ne è 
salvalo qualche raro esemplare solo grazie all'istituzione del 
parco nazionale d'Abruzzo, dove oggi vive una popolazione 
di circa 450 esemplari allo stato selvatico. L'operazione ca
moscio sulla Maiella è stata resa possibile grazie ad anni di 
studio e preparazione da parte del Centro studi ecologici 
appenninici del parco d'Abruzzo che aveva, a tale scopo, 
costituito anche una speciale arca faunistica a Bisogna per 
l'allevamento di questi animali. Ed è stato proprio grazie a 
queste inziative del parco che e stato possibile il prelievo dal 
branco di circa una ventina di camosci che costituiscono il 
primo nucleo ripoduttivo. per iniziare la colonizzazione del
l'intero massiccio della Maiella. 

Ruffolo 
diffida 
la Regione 
Basilicata 

La Regione Basilicata ha 
trenta giorni di tempo per 
mettere in opera «le neces
sarie misure provvisorie di 
salvaguardia dell'ambiente 
fluviale, anche a carattere 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ inibitorio dei lavori in corso 
*"••»••"•»•™••»^•»™,•,•,•,•"•" di esecuzione, relativi alla 
realizzazione delle opere di sistemazione idraulica e difesa 
delle infrastrutture del Basso Basente». Cosi ha deciso il mi
nistro Ruffolo che considera il progetto finanziato dal Fio per 
quasi 114 miliardi un'alterazione sotto il profilo idraulico, 
naturalistico ed ecosislcmico. Contro la cementificazione 
del fiume Bascnto si erano mobilitati gli ambientalisti e an
che la procura della Repubblica. Il progetto, secondo il mi
nistero dell'Ambiente, si slima realizzato per circa il 25 per 
cento in termini linanzian e per circa il 50% in termini di in
tervento fisico dei luoghi. Bloccare l'opera, quindi, si può 
ancora. 

Acque 
dei frantoi 
usate 
come concimi 

C'erano una volta i piccoli 
frantoi, che spargevano le 
acque derivanti dall'opera di 
spremitura delle olive sui 
campi. Poi, però, ci si 6 ac
corti che le acque reflue dei 
frantoi erano fortemente in-

^ ^ ^ " • " • " • " " • • ^ ^ ^ ^ quinanti soprattutto quando 
venivano immesse negli scarichi. Centinaia di frantoi, non in 
regola, sono stati costretti a chiudere. Ora un gruppo di 
esperti della facoltà di agraria di Pisa, su incarico dell'Elsa) 
(Ente toscano di sviluppo agricolo") ha fatto una scoperta 
che e un po' come l'uovo di Colombo o anche un ritomo al 
passato. Secondo i ricercatori, le acque dei frantoi possono 
essere sparse sui terreni coltivabili senza che ne derivi alcun 
citello negativo. I terreni agricoli, secondo i ricercatori, non 
solo non rischiano di subire fenomeni di degrado ma, anzi, 
l'irrigazione con le acque reflue dei Irantoi può arricchirli di 
una sostanza organica di cui oggi mancano a cuasa di una 
coltivazione sempre più intensiva. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

La Genentech vince 
la battaglia per 
l'antinfarto 
• B La Genentech. l'azienda 
pioniere americana della bio
tecnologia ha vinto ieri la sua 
battaglia legale contro la Well
come, la sua rivale inglese. Il 
motivo del contendere era il 
famoso farmaco anlinfarlo 
Tpa, in grado di sciogliere i 
coaguli del sangue dopo un at
tacco cardiaco. 

La compagnia americana 
-che e stata acquistata dalla 
multinazionale svizzera I lofi-
man La Roche - ha vinto la sua 
battaglia davanti alla corte del 
Delaware. I giudici hanno af
fermato che la Wellcome ha in 
qualche modo violato gli inte
ressi protetti da tre brevetti del
la Genentech sul farmaco. Il 
Tpa (il cui nome commerciale 
e Activase) è il prodotto bio
tecnologico che ha registrato il 
più clamoroso successo sul 
mercato con vendite che l'an

no scorso hanno sfioralo i 200 
milioni di dollari. Ormai, l'Arti-
vasc copre i due terzi del mer
cato americano per le terapie 
anti trombosi. 

•Questa decisione legale 
-commenta il Financial Times 
-risarcisce la Genentech delle 
delusioni che sono venute da 
uno studio medico condotto 
su larga scala dal quale nsulta 
che l'Activase non dava mag
giori chance di sopravvivenza 
dopo un attacco cardiaco del
lo streplochinasi, un vecchissi
mo farmacoche costa un deci
mo». Comunque sia. il signor 
Kirk Raab, della Genentech ha 
affermato trionfalisticamente 
che »il verdetto è una grande 
vittoria per l'intera industria 
biotecnologica perché ha 
creato un precedente sulla va
lidità e la sicurezza dei brevetti 
per i nuovissimi prodotti della 
biotecnologia». 

.Parte oggi con lo shuttle lo Space Telescope 
Una grande avventura dell'astronomia che si prepara 
ad una rivoluzione paragonabile a quella galileiama 

Un telescopio nel cielo 
• 1 Distinguerà una candela sulla Luna: saprà 
quale dei due fari della macchina, percepiti a 
3.600 km di disianza, sarà il sinistro e il destro: 
potrà vedere una monetina a 100 chilometri di 
distanza. Ma questo tubo con le orecchie che 
verrà mandato in orbita oggi dallo shuttle non 
sarà certo utilizzato per cercare candele, mone
tine o fari di automobili. Gli astronomi aspetta
no dal telescopio spaziale, il primo che funzioni 
al di fuori dell'atmosfera, risposte eccitanti alle 
loro domande, sperano di essere loro la genera
zione protagonista di un salto in avanti delle co
noscenze scientifiche paragonabile, si dice, a 
quella galileiana. 

Perché finora l'atmosfera che ci permeile di 
vivere ha degradato, distorto le immagini del co
smo. Finora, i satelliti e le sonde che l'uomo ha 
mandato oltre i suoi confini non avevano la ca
pacità osscrvaliva di un telescopio. 

I dati che contano sono lutti qua. Poi resta da 
dire delle misure. Lo Space Tclcscopc sarà po
sto dallo shuttle a 593 chilometri l'altezza su 
un'orbita circolare. Il suo specchio principale é 
di circa 2 metri e 40 centimetri di diametro, pesa 
11.600 chilogrammi e ha una lunghezza com
plessiva di 13,1 metri. Funzionerà in orbita per 
15-20 anni. Ma su questo c'è un punto interro
gativo. La sua attività é legata infatti alla manu
tenzione e la manutenzione é assicurata soltan
to da voli regolari della navetta spaziale ameri
cana. Riuscirà lo shuttle a mantenere i ritmi ne
cessari? O dovremo scontare lunghi periodi di 
attività e magari una uscita anticipata dal servi
zio? 

É presto per dirlo. E in questo momento è più 
bello pensare che tutto andrà bene, a comincia
re dalla partenza di questo pomeriggio dalla 
rampa di lancio della Florida. Del resto, la storia 
di questo telescopio è stata fin troppo tormenta
ta. 

Immaginato negli anni Venti, progettalo subi
to dopo la guerra dall'astronomo americano Ly-
man Spilzcr, lo Spacc Telescope é diventato un 
impegno della Nasa soltanto nel 1975. Doveva 
essere lanciato nel 1983, ma non era ancora 
pronto. Poi si disse 1986, ma quello fu l'anno 
maledetto dell'astronautica, con l'esplosione 
del Challenger al decollo. Lo Space Tclescope 
venne messo in un hangar della Loockhccd, in 
un ambiente superpulito. La sua manutenzione 
é costata 7 milioni di dollari al mese. Ora che sta 
per partire, c'è un calcolo che attribuisce al tele
scopio un costo complessivo pari a 150 volle il 
suo peso in oro. 

Ma le imprese scientifiche costano e cosi ora, 
senza troppi rimorsi, tutti stanno attcncndendo 
il momento in cui la prima immagine verrà inca
nalata lungo la complessa strada che porta dal 
telescopio orbitante ai due satelliti Tdrs che fan
no da ripetitori di segnali per White Sands, nel 
Nuovo Messico e da qui di nuovo nello spazio, 
verso un altro satellite che lo invicrà al Goddard 
Space Center, vicino a Washington, e infine a 
Baltimora, dove c'è il quartier generale di questa 
impresa e il suo -capitano», il direttore Riccardo 
Giacconi, italiano. 

II telescopio spaziale compirà una rolazionc 

Parte questo pomeriggio da Cap Cana-
veral, in Florida, lo shuttle che porta nel
la sua stiva lo Space Telescope, il tele
scopio destinato a lavorare per anni in 
orbita attorno alla Terra. Per la prima 
volta l'uomo può guardare con uno stru
mento così raffinato oltre la cortina rap
presentata dall'atmosfera, che distorce 

le immagini delle stelle. Sarà un viaggio 
nello spazio e nel tempo, una ricerca 
che produrrà immagini nitide e informa
zioni molto precise sul cosmo. Tra gli 
obiettivi del telescopio spaziale, la sco
perta di sistemi planetari, la verifica del
ta costante che permette di accertare la 
distanza delle galassie, e molto altro. 
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completa attorno alla Terra oir.nl 95 minuti ma, 
a causa delle interferenze del Sole e della Terra, 
le sue osservazioni saranno <j i 45 minuti a giro. 

Il suo primo sguardo lo lancerà nel nostro si
stema solare. Obiettivi: l'atmosfera di Marte, l'ai-
bedo di Titano, la superfìcie eli Plutone (l'unico 
pianeta che non sia mai slato «-splorato da una 
sonda terrestre), le comete in a-rivo. Dopo, l'oc
chio del telescopio spazicrà nell'Universo. 

•Contrariamente a quanto si sente dire spes
so, lo Space Telescope non permetterà agli 
astronomi di «vedere» molto più lontano di pri
ma - afferma Paolo Farinelli!, astrofisico pisano 

- . I grandi telescopi terrestri già osservano i qua
sar, oggetti agli estremi confini spaziali e tempo
rali dell'universo. Il grande progresso del tele
scopio ha piuttosto a che fare con la nitidezza, 
ma il termine tecr ico è "risoluzione", delle im
magini che esso otterrà anche per corpi celesti 
molto deboli». 

•Ma ci aspettiamo molto anche dalla ricerca 
nello spettro dell'ultravioletto», spiega il profes
sor Guido Chine ai ini, direttore dell'osservatorio 
di Brera. In quello spettro luminoso, infatti, i te
lescopi a terra sono terribilmente limitati dal "fil
tro» atmosferico 

Gli italiani avranno un ruolo non secondario 

Disegno di 
Mitra 
Divshali 

Premierà gli astronomi fantasiosi 
• • Nella scienza, nelle sin
gole discipline scientifiche, si 
alternano periodi di •normale» 
sviluppo e momenti anomali, 
quando nuove idee o nuove 
possibilità strumentali aprono 
la strada al nuovo ed all'impre
visto. 

Il cannocchiale di Galileo 
aveva trenta ingrandimenti, 
migliorava la visione di un fat
tore 30. Supponiamo si fosse 
domandato allora alla comu
nità astronomica quali proble
mi esso poteva risolvere, come 
era meglio impiegarlo. Certo 
molte sarebbero state le rispo
ste, ma quante delle scoperte 
di Galileo sarebbero state cosi 
anticipate? Forse solo quella 
delle fasi di Venere e delle 
•molte stelle della Via Lattea», 
ma non le altre. Non i monti 
della Luna, non la corte dei sa
telliti attorno a Giove, non •Sa
turno tricorporco». non le mac
chie del Sole, non le immagini 
cosi puntiformi delle stelle. 

Anche lo Spacc Tclescope è 
a modo suo uno strumento del 
tutto nuovo, come lo fu il can
nocchiale di Galileo. Se quello 
migliorava trenta volte la visio
ne rispello all'occhio nudo, 
questo la migliora all'inarca 
dello stesso fattore rispetto ad i 
telescopi utilizzati a Terra, co
stretti come sono ad osservare 
attraverso il mare sempre in 
movimento dell'atmosfera, 
mare che conlonde e rende in
distinte le immagini. 

Certo ciascuno sa, nel suo 
orticello, cosa vorrebbe farci, 
con lo Spacc Tclescope. Lo sa, 
l'ha pensalo, l'ha programma
lo, ha chiesto il tempo, lo ha a 
volle ottenuto, ha cosi antici
palo la sicura resa scientifica 
di questo strumento, strumen
to che ci permetterà finalmen
te di conoscere con una certa 
precisione le distanze delle ga
lassie vicine, le caratteristiche 

ALESSANDRO BRACCESI 

delle stelle che le popolano, la 
velocità di espansione dell'u
niverso e molte altre cose che 
contribuiranno ad una scelta 
tra i tanti modelli cosmologici 
oggi proponibili. 

Ma torse saranno, come nel 
caso del cannocchiale di Gali
leo, proprio le cose non pensa
te e non programmate ad esse
re le più interessanti, e cose 
non pensate e non program
mate si può star sicuri che ne 
verranno fuori, come è sempre 
successo ogni volta che si è 
estesa di orimi di grandezza la 
nostra capacità di indagine, il 
che negli u Imi cinquantanni, 
in vario mcclo. è pur successo 
più di una volta nell'astrofisica. 

Allora, a di là di un sostan
ziale cont'ilbuto risoluzione, 
molto attesa, di innumeri pro
blemi già posti, che cosa ci si 
può aspettare? Un po' dipende 

dallo strumento, i. n |X>' dipen
de dalla fantasia. Chiunque 
abbia dati di un;i qualità cosi 
nuova avrà una occasione. Se 
però si è troppo abituato al 
mestiere di chi pii' che scavare 
nel nuovo faticosamente vi 
avanza unghia ad unghia (co
si come avviene [cr tutti nella 
pratica quotidiana della ricer
ca scientifica, ne' mestiere di 
tutti i giorni, se non sa più ve
dere che quello < he si aspetta 
di vedere) si rise lia, per cosi 
dire, di lasciare il bambino nel
l'acqua sporca, ili archiviarli 
insieme, poiché tutti i dati ver
ranno gelosamente conservati, 
a futura memoria. Chi saprà in
vece riconoscere il bambino, 
in questo caso UT comporta
mento, una relazione, un qual
cosa cui non è preparato, chi 
non avrà paura dell'imprevi
sto, avrà veramen e saputo uti
lizzare questo strumento al 

meglio. Ed a qualcuno capite
rà. Poi il tulio rientrerà in un al
veo normale, con una differen
za: proprio le ricerche genera
te dalle nuove scoperte diver
ranno quelle caratteristiche ed 
elitarie del nuovo strumento. Il 
nuovo strumento comincerà a 
costruire da solo la problema
tica sulla quale sarà sarà impe
gnato, ed attorno alle nuove 
tematiche che esso stesso avrà 
concorso a evocare si aggre
gheranno, come usuale gruppi 
di ricercatori, quelli che sono 
capaci di portare un contribu
to all'impresa e che non han
no troppo la paura Ci cambia
re. 

Sono queste le cose che la 
comunità si attende e per le 
quali aspetta con ansia il lan
cio e le successive verifiche 
dello strumento, sperando che 
tutto, finalmente, vada per il 
meglio. 

* Dipartimento astronomia 
di Bologna 

In queste due 
immagini 
(ornile 

dall'Agenzia 
spaziale 

europea, la 
differenza di 

nitidezza delle 
immagini di 

un ammasso 
di stelle. A 

sinistra, come 
si vede dalla 

Terra; a 
destra, come 

k) vedrà lo 
Space 

Telescope 

nella ricerca attraverso lo Spacc Tclescope. A 
'oro infatti andranno ben 8G ore di osserva/ioni, 
quasi il 3016 di tutto il tempo deslin ito ad oprra-
"ori europei, la percentuale maggiore In pista 
per questa avventura sono i gruppi dei professo
ri Bertola, dell'Università di Padova (sulle stelle 
vecchie nelle galassie); Bianchi, dell'I niversità 
di Torino (sui venti stellari di stelli" nelle galas
sie vicine) ; Bignami del Cnr dì Milano (la ricer
ca della compagna di una stella -fantasma»); 
Fusi Pccci, dell'Università di Bolocn.i (ricerche 
sulla galassia di Andromeda). Kcn/ini dell'Uni
versità di Bologna (distanze degli .unni.issi glo-
Dulari di stelle). 

Per la verità, qualche tempo la ali ini Mudi 
del sistema solare si erano espressi criticamente 
su questa impresa scientifica. Sostenevano in
fatti che una spesa così grande "..irebbe slata 
dedicala solo a definire misure e dettagli di un 
problema comunque insolubile l'origine del
l'Universo. 

Ma Paolo Fannella non è di questo avviso. 
«Anche se probabilmente sarà piu importante 
per l'astronomia stellare, galattica i d extragalat
tica che per quella del sistema solare, vi sono 
comunque alcune aree di ricerca in cui lo Spa
cc Tclescope aiuterà anche i planctologi. Per
ché potrà, ad esempio, ottenere immagini della 
turbolenta atmosfera di Giove, che cambia con
tinuamente d'aspetto; oppure sorvegliare l'evo
luzione delle eruzioni vulcaniche su lo. la luna 
del pianeta gigante del sistema solare». 

Il grande sogno e forse anche il | mi grande ri
sultalo, almeno per i sentimenti dell'uomo della 
strada, potrebbe venire però da un'altra ricerca 
dello Space Telescope. Quella sulla presenza di 
sistemi planetari attorno ad altre stelle, in parti
colare durante la loro fase di fom azione. Cer
cherà, è vero, soprattutto dischi di rjas e polvere 
in rotazione attorno ad una stella. Ma permette
rà di svelare se esistono altri sistemi solari e se. 
quindi, è possibile, almeno in poteri/..). Icsisten-
xa di altri pianeti in grado di ospitare la vita Im
maginate l'emozione di non essere più soli, di 
non considerarsi più una curiosa, irripetibile 
combinazione chimica di un universo privo di 
vita. 

Ma anche se tutto questo non accadrà, ha co
munque ragione Eric Chaisson, uno dei respon-
iiabilì del progetto Space Telcscope: -Quando i 
nostri nipotini parleranno della nostra epoca -

. ha detto - diranno che questa è slata l'età del
l'oro dell'astronomia». 

In questi tre disegni pubblicati dalla rivista «L'astronomia» alcuni degli 
obiettivi del telescopio spaziale. Dall'alto in basso, lo «scc ntro- tta due 
galassie. ì buchi neri (grandi -aspirapolvere cosmici» visir, ili solo, torse, 
per la materia die risucchiano) e l'Interazione tra oggetti strani come 
quasar, novae e stelle doppie 
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